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Altissimo, onnipotente buon Signore, 
Tue son le lodi, la gloria e l'onore  
e ogni benedizione. 
 
A Te solo, Altissimo, si confanno, 
e null’uomo è  degno te menzionare. 
 

Laudato si’, mi' Signore con  tutte le Tue creature,  
specialmente messer lo frate Sole, 
lo qual è giorno, e illumini noi per lui. 
Ed ello è bello e raggiante con grande splendore: 
di Te, Altissimo, porta significazione. 
 
Laudato si', mi’ Signore, per sora Luna e le stelle: 
in cielo l'hai formate clarite e preziose e belle. 
 

Laudato si', mi' Signore, per frate Vento 
e l’aria e nuvolo e  sereno e  ogni tempo 
per lo quale alle Tue creature dai sostentamento. 
 
Laudato si', mi’ Signore, per sor'Acqua.  
la quale è molto utile ed umile e preziosa e casta. 
Laudato si', mi’ Signore, per frate Fuoco, 
per lo quale ci illumini la notte: 
ed ello è bello e giocondo e robustoso e forte. 
 
Laudato si', mi’ Signore, per sora nostra madre 
Terra, 
la quale ci sostenta e ci governa, 
e produce diversi frutti con coloriti fiori ed erba. 
 
Laudato si', mi’ Signore,  
per quelli che perdonano per lo Tuo amore 
e sostengono infermità e tribolazioni. 
Beati quelli che le sosterranno in pace, 
ché da Te, Altissimo, saranno incoronati. 

 
Laudato si' mi’ Signore, per sora nostra Morte corporale,  
dalla quale nullo uomo vivente può scappare: 
guai a quelli che morrano nei peccati mortali; 
beati quelli che troverà nelle Tue santissime volontati, 
ché la morte seconda non farà lor male. 
Laudate e benedicete mi' Signore e ringraziate 
e servitelo con grande umilitate. 
 
Francesco d' Assisi  

Alcune parole del Cantico sembrano “sbagliate”. In 
realtà sono forme antiche della lingua italiana, ancora 
molto simili al latino. Sottolineale, ricopiale sul 
quaderno e trasformale in italiano moderno. 


